Tapde hirde thare aake

Sant Ajaib Singh Ji

Tapde hirde thare aake, Naam da mi varsagiya
Dard nivaran dukhiya vale, sacha Satguru aa giya (x2)

Dopo esser venuto, ha rinfrescato i cuori infiammati riversando la pioggia del Naam. Il vero Satguru è venuto per rimuovere le pene dei sofferenti.
Jis tha te Kirpal pyara, authe bag bahara

Same same sir lae bute, aj khidiyan gulzara (x2)

Naam de bute lae usne, Satsang pani pagiya; Dard nivaran ...

Il luogo dove il Beneamato Kirpal risiede, fiorisce. Di tempo in tempo ha seminato le piante del Naam e ha dato loro l’acqua del Satsang.

Dhan dhan Kirpal pyara, apni charni la liya

Panch Shabad da rasta daske, apne vich milaliya (x2)

Dui dvet da bhed mitake, iko Shabad sikhagya; Dard nivaran ...

Ave, ave Beneamato Kirpal! Ha unito i diletti ai suoi piedi; mostrando il sentiero dei cinque Shabd, li ha uniti a sé. Rimuovendo le differenze di dualità, ha insegnato un unico Shabda.

Har tha te Kirpal pyara, ankhiya vich samaya hai

Ghat ghat de vich vasda sona, virle ne hi paya hai (x2)

Duniya de sabh elam chudake, iko shabad sikhagya; Dard nivaran ...

Il Beneamato Kirpal è presente dappertutto, assorto negli occhi. Soltanto pochi incontrano il Meraviglioso, che è in tutti. Ha insegnato un unico Shabda, dopo averci fatto dimenticare completamente la conoscenza del mondo.

Dass Ajaib arja karda, sun Kirpal pyareya

Dar tere te dhatte aake, rakhi laj datariya (x2)

Naam dan di jholi bharke, jholi bharan sikhagya; Dard nivaran ...

Dass Ajaib fa questa preghiera: “Ascolta, o beneamato Kirpal, siamo caduti alla tua porta. Salva il nostro onore, o Donatore”. Ha insegnato a ricolmare i jholi di Naam. 

* Jholi: una parola punjabi difficile da tradurre. Significa la parte frontale della camicia quando viene usata come ricettacolo per ricevere il parshad del Maestro.

